
 

 

          Comune di Moncenisio 

                  Città Metropolitana di Torino 
                     
 

 

 
PROCEDURA APERTA 

per la concessione del diritto di caccia nella riserva di proprietà comunale in territorio francese nel 

Comune di Lanslebourg – periodo anni sei dall'01/04/2026 al 31/03/2032. 

 

CAPITOLATO SPECIALE  

Ente Affidante: Comune di Moncenisio – piazza Chiavanna n. 1 - 10050 Moncenisio 

 
Art. 1 - Oggetto della concessione. 

1.1 Oggetto della concessione è il diritto di caccia nella riserva di proprietà comunale in 
territorio francese nel Comune di Lanslebourg istituita con deliberazione C.C. n. 46 del 7.6.1959. 
1.2 Il diritto di caccia deve essere esercitato per sole finalità ludico-sportive, con assoluto divieto 
di azioni commerciali in relazione al prodotto venatorio. 
1.3  L’importo del corrispettivo annuo che il Concessionario verserà all’Ente Affidante, sarà 
definito in sede di aggiudicazione di gara in base alla migliore offerta derivante dal massimo 
rialzo, cioè, l’offerta con il punteggio percentuale più elevato rispetto al canone di concessione 
posto a base di gara. 
 

Art. 2 - Durata della concessione. 
2.1  La concessione ha durata di anni sei dall'01/04/2026 al 31/12/2032. 
 

Art. 3 - Obblighi di concessione. 
3.1 Il Concessionario dovrà essere formalmente costituito in Società con iscrizione presso la 
Camera di Commercio, ovvero in Associazione con atto registrato presso l’Ufficio del Registro. 
3.2 Il Concessionario dovrà provvedere affinché nei periodi di esercizio della caccia siano attuate 
tutte le misure a tutela dell'utenza e delle persone che transitano in zona. 
3.2 Il Concessionario dovrà tenere comportamento rigorosamente rispettoso delle normative 
venatorie, specie in considerazione della territorialità francese. 
3.3 Il Concessionario, nell’ambito delle azioni di manutenzione ordinaria, dovrà attuare azioni di 
conservazione del territorio montano in modo da non creare depauperamento dell'ambiente e 
tenerlo pulito. L’alveo del lago specie al fine di consentire la sopravvivenza della fauna ittica.  
3.4 Il Concessionario si impegna ad attuare ogni interazione necessaria richiesta dal Comune per 
la realizzazione di manifestazioni e per le attività socio-turistico-culturali dell’Ecomuseo delle 
Terre di Confine, anche con la creazione di un settore ecomuseale riservato alla storia della 
caccia. 
3.5 Al Concessionario è fatto divieto, pena esclusione dalla gara e, in corso di contratto, 
risoluzione dello stesso, di esercitare attività commerciale di vendita del prodotto venatorio, in 
quanto non compatibili con le finalità ludico-sportive di cui alla presente concessione. 

 
Art. 4 - Valutazione delle offerte. 

4.1 La valutazione delle offerte avverrà secondo il criterio della migliore offerta derivante dal 
massimo rialzo, cioè, l’offerta con il rialzo percentuale più elevato rispetto al canone di 
concessione posto a base di gara di € 6.000,00 annui per complessivi € 36.000,00 per l’intero 
periodo della concessione.  
 



 

Art. 5 - Oneri del Concessionario  
5.1 Oltre agli obblighi a lui derivanti dall’esecuzione della concessione, il Concessionario è tenuto 
anche a porre in essere, con la massima diligenza, tutte le attività necessarie per ottenere le 
autorizzazioni e/o licenze di pubbliche autorità necessarie, sia dal punto di vista amministrativo, 
che di pubblica sicurezza, che sanitario, specie in considerazione della territorialità francese. 
5.2 Sono inoltre a carico del Concessionario: 
5.2.1 qualsiasi onere amministrativo, previdenziale, assicurativo, assistenziale e fiscale relativo 

ad eventuali dipendenti previsti dalla legislazione vigente. In caso di inadempienza 
relativa ai versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, l’Ente Affidante procederà 
all’incameramento cautelare della cauzione definitiva. La somma così accantonata 
costituirà garanzia per l’adempimento di tali obblighi, ferma l’obbligatoria ricostituzione 
della cauzione;  

5.2.2 tutti gli oneri fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di legge, compresa l’imposta di bollo e 
di registro, e tutte le spese riguardanti la stipulazione del Contratto; 

5.2.3 l’adozione, nell’espletamento della caccia, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la sicurezza dei fruitori, delle persone che transitano in loco e l’incolumità del 
personale eventualmente addetto; 

5.2.4 gestione di eventuali rapporti pubblicitari / sponsorizzazioni vincolati all’autorizzazione del 
Comune e al concordamento economico.  

5.2.5 stipulazione di polizza assicurativa per danni a terzi e a dipendenti e con un massimale 
non inferiore ad € 5.000.000,00. Tale polizza, che dovrà coprire l’intero periodo di 
concessione senza alcuna soluzione di continuità, deve essere prodotta in copia al 
Comune al momento della stipulazione del Contratto. La mancata presentazione della 
polizza comporta la revoca dell’aggiudicazione. 

5.3 Il Concessionario, per garantire la percorribilità ed il mantenimento della rete dei sentieri 
presenti nella riserva, deve eseguire annualmente interventi per l'eliminazione dei materiali 
che possono intralciare il passaggio, il taglio della vegetazione e la sistemazione del fondo in 
tratti particolarmente ammalorati, per uno sviluppo di 3000 metri. Entro il 30 settembre di ogni 
anno deve essere trasmessa al Comune una relazione degli interventi svolti con allegata 
cartografia e documentazione fotografica.  

 
Art. 6 – Canone della Concessione 

6.1 Il canone della concessione, come quantificato in sede di aggiudicazione, dovrà essere 
corrisposto dal Concessionario in unica soluzione entro il 30 giugno di ogni anno. 
6.2 Con decorrenza dall’inizio del secondo anno del servizio il canone da corrispondere al 
Comune sarà oggetto di revisione in aumento applicando l’indice ISTAT relativo al costo della 
vita per famiglie di operai ed impiegati come pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del mese di 
maggio di ogni anno. 
 

Art. 7 - Inadempimenti 
7.1 Il verificarsi delle seguenti situazioni comporta la risoluzione del Contratto: 
7.1.1 qualora si verifichi, nei riguardi del Concessionario, una delle situazioni di cui all’art. 3 

della Legge 1423/56 ed in caso di perdita dei requisiti per l’ottenimento della certificazione 
antimafia; 

7.1.2 in caso di grave e reiterato inadempimento degli obblighi derivanti dalle leggi, dai 
regolamenti, dal contratto o dalle clausole che disciplinano l'intero rapporto; 

7.1.3 in ogni caso, qualsiasi inadempimento previsto dai punti precedenti è da ritenersi 
essenziale ai sensi dell'art. 1455 del Codice Civile.  

 
Art. 8 - Sorveglianza 

8.1 L'Ente Affidante ha la facoltà di vigilare, con proprio personale, in ogni momento e senza 
preavviso, anche attraverso opportuni sopralluoghi, sul buon andamento della concessione.  
8.2 L'espletamento della vigilanza e del controllo da parte degli Enti competenti, non potrà mai 
essere invocato dal Concessionario o dal personale da esso dipendente, quale esimente o 
diminuente la responsabilità del Concessionario stesso.  

 
Art. 9 - Responsabilità e divieti. 



 

9.1 Il Concessionario, fin d'ora, si assume ogni responsabilità, con conseguente manleva per 
l'Ente Affidante, inerente la concessione affidatogli.  
9.2 E’ vietata la cessione totale o parziale del Contratto. 
9.3 E' vietata la subconcessione. 

 
Art. 10 - Partecipazione alla gara. Requisiti. 

10.1 Requisiti di ordine generale. 
10.2 Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti pubblici e privati quali Società, 
Associazioni, Comitati e qualunque Ente che abbia, da statuto o da certificato camerale, come 
oggetto attività di caccia ludico-sportiva.  
10.3 I soggetti partecipanti per poter essere ammessi alla gara, dovranno possedere alla data di 
scadenza del bando i requisiti di ammissione di carattere generale come previsti, in analogia, ai 
disposti del D.lgs. 36/2023 nonché i requisiti indicati nel Bando di Gara. 

 
Art. 11 - Definizione delle controversie. 

11.1 Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, in ordine all'esecuzione della 
presente concessione, sarà competente il Foro di Torino.  
11.2 È escluso il ricorso a qualsiasi forma di arbitrato.  
 
Moncenisio, 13 febbraio 2026 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Geom. Luca Vottero 
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